
FESTIVAL DELL’ACQUA 

Il Brenta nuovo incrocio tra contemporaneo e tradizione 

  

Dal 25 al 27 Giugno si terrà lungo l’asse del Brenta, nei comuni compresi tra Valstagna e 

Pozzoleone, l’edizione zero (2010) del Festival dell’Acqua, a cura di progettozero+ e 

Zoing!, promosso dal parternariato “Terre del Brenta”.  

 

Il Festival dell’Acqua nasce come progetto legato ai linguaggi artistici del 

contemporaneo, dislocato lungo il fiume Brenta, “figura” simbolica di raccordo e 

attraversamento di un territorio ricco di storia e di genti. La manifestazione si inserisce 

all’interno di una specifica attitudine, che vede la progettazione di eventi culturali al di fuori 

dei consueti circuiti di fruizione come uno strumento di sviluppo sociale che integri le 

proposte culturali con una riscoperta del territorio nelle sue molteplici forme: la storia e le 

tradizioni, le comunità che lo compongono, l’aspetto naturalistico, le sue potenzialità e le 

sue criticità. 

Il festival vuole essere un momento di aggregazione sociale e di crescita culturale, offrire 

la possibilità di riscoperta di luoghi atipici o dismessi, rivisitare e rendere contemporanee le 

proposte culturali già presenti a livello territoriale, produrre la messa in moto delle energie 

intellettuali locali ed esterne, proporre una riflessione critica e propositiva sul territorio in 

cui viviamo. 

Il Brenta si pone come uno “spartiacque” che attraversa e taglia, quasi a metà, il territorio 

veneto. Grazie al festival il fiume torna ad essere una grande via di comunicazione, 

riacquistando una delle sue più importanti connotazioni del passato: luogo di identità e di 

incroci, di scambi, di dialogo e attraversamento della grande “metropoli diffusa” del Nord 

Est. 

 

Il Festival dell’Acqua presenterà una serie di eventi culturali in luoghi pubblici 

significativi per il loro rapporto con il fiume e per il loro carattere di interesse architettonico, 

paesaggistico e socioculturale (lungofiume, parchi naturalistici, centrali idroelettriche, siti di 

archeologia industriale). 

Gli eventi spazieranno dalla musica all’arte, dal teatro alla letteratura, dal video alla 

poesia. L’attenzione verrà focalizzata sulle forme di ricerca e di sperimentazione del 

contemporaneo, con un particolare interesse per le proposte delle nuove generazioni. 

Tra i principali eventi di questa prima edizione: venerdì 25 Giugno a Valstagna  



performance di musica sperimentale con l’artista Mauro Sambo e presentazione del 

documentario “Fazzoletti di Terra” (G. Tafferel); sabato 26 a Bassano del Grappa reading 

musicale “Canto per la Metropoli Nord Est” a cura di Pino Costalunga e infine domenica 27 

Giugno a Nove “Alberi” della compagnia teatrale La Piccionaia – I Carrara, Teatro Stabile 

di Innovazione, spettacolo tratto da testi dell’autore friulano Mauro Corona. 

 

Parallelamente, e come momento integrato al festival, si vuole sviluppare una riflessione 

su potenzialità e problematiche del territorio, coinvolgendo sia associazioni locali che 

esperti in materia attraverso tavole rotonde e conferenze. Nella giornata di Sabato 25 

Giugno, a Bassano del Grappa, si terrà una prima conferenza per approfondire alcune 

tematiche legate all’acqua e all’ambiente. 

 

Infine, come parte integrante del festival e raccordo tra le diverse proposte, verrà attivata 

una serie di “percorsi d’acqua” che attraverseranno i comuni attorno al fiume. 

Passeggiate a piedi, in bicicletta o a cavallo, percorsi in canoa e in zattera per riscoprire e 

apprezzare a fondo le peculiarità del nostro territorio. A corredare i percorsi un progetto 

speciale di recupero e riutilizzo di antichi testi con aneddoti, descrizioni e racconti della 

tradizione locale, portati in scena, già dall'edizione “zero”; da una compagnia veneta.  

Si prevedono inoltre dei momenti conviviali, sempre integrati alla programmazione del 

festival, che valorizzino i prodotti tipici, in collaborazione con associazioni di settore, GAS 

locali, aziende agricole. 

 

Il Festival dell’Acqua “edizione zero” si presenta come primo step sperimentale che 

permetterà di verificare le effettive potenzialità di una manifestazione così eterogenea e 

originale, con l’intento di sviluppare negli anni successivi una rete organizzativa tale da 

coinvolgere nel progetto i comuni che si collocano sull’asse del fiume, dalla sorgente alla 

foce. 

 

Il festival è curato dall’associazione culturale Zoing!, attiva nel territorio per la promozione 

della letteratura all’interno di progetti culturali e didattici e da progettozero+, gruppo di 

artisti contemporanei che lavorano nel campo della Public e Community Based Art. In 

collaborazione con Terre del Brenta, parternariato pubblico-privato con funzione di 

Agenzia locale per lo Sviluppo Sostenibile.  

Info: www.festivaldellacqua.org 


